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PARTE UFFICIALE
GEI ED DRICRETI

Apumero 875 della raccolta ugiciale delle legga e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO ËMANUELE III

lier grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto 27 dicembre 1908,
n. 805, portante modificazioni e aggiunte al repertorio
della tariffa generale dei dazi doganali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
li osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 22 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
FAoTA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 816 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno conhenè il segitente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontik della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 24 marzo 1907, n. I16, relativa al-
l'avocazione allo Stato delle spese di cui all'art. 272
del testo unico della legge comunale e provinciale, ap-
provato con R. decreto 10 febbraio 1889, n. 5021;
Veduto il regolamento 1° dicembre 1907, n. 817, per

l'esecuzione della predetta legge ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 9 del regolamento, approvato con «R. decreto
1° dicembre 1907, n. 847, è sostituito il seguente :

« Nella spesa del casermaggio dei RR. carabinieri à
carico dello Stato ò compresa quella occorrente per i
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carabinieri di rinfoizo, che possano convenienté nie
essere alloggiati nella casárma della stazione.

Rimangono in vigore le norme vigenti prima della

legge 24 marzo 1907, n. 116, per ciò che Xiguarda le

somministrazioni che i Comuni debbono fare alle

truppe, in tutti gli altri casi in cui i .carabinieri,
in giro di perlustrazione o comandati in servizio
di pubblica siõiiräzza, non p6ssano irovar posto
nelle caserme per esservi alloggiati, oppure quando
vengano comandati in localiß, öve iloil esiita stazione
o questa sia molto lontana dal luogo, in cui i carabi-
nieri stessi prestano servizio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandalfdo a chitmque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

18 numeroCC€0XLVIII (partesupplementäre) della raccolta
offeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la domanda in data 9 marzo 1908 della So-

cietà anónima dei tramways napoletani diretta ad ot-

tenere fautorizzazione a costruire ed esercitare alcune

linee tramviarie a trazione elettrica nell'interno della

città di Torre del Greco, allacciate alla tramvia Napoli-
Torre del Greco;
Visti i Nostri decreti 23 agosto 1900, n. CCCXVII

(parte supplementare), 21 maggio 1903, n. CCLV (parte
supplementare) ed 11 luglio 1904, n. CCCXVIII (parte
supplementare), coi quali la predetta Società fu auto-

rizzata a costruire ed esercitare a traziono elettrica

altre linee tramviarie nella città e dintorni di Napoli,
fra le quali quella suindicata;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 Inglio

1909, n. 524 ed il regolamento approvato con Nostro

decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Ritenuto che quanto al contrihuto annuo chilome-

trico per le spese di sorveglianza governativa; esso
venne già determinato nella misura di In 20 al .chilo-

metro per le altre tramvia autorizzate coi precitati de-
creti, sicchè per le nuove linee concesse col presente
decreto tale contributo può fissarsi nella misura pre-

detta;
Sentito il donsiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

pel lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società anonima dei tramways napoletani è au-
tórizzata a costruire ed esercitare le seguenti linee
tramviarie a scartamento normale ed a trazione elet-
trica noll'interno della 'dittà di Torre del Greco :

1° da Capo Torre all'angolo di via Salvatore Noto,
pel corso Avezzana;

2° dall'angolo di via Salvatore Noto alla piazza
del Popolo,.ora liiazza Garibaldi, per via Piscopia;

3° dalla piazza del Popolo all'angolo della via Sal-
Vatore Noto, dove si ricongiunge col tronco precedente,
passando per il corso Umberto I, la via Luisi, la
piazza Santa Croce e la via Salvatore Noto, della lun-
ghezza colhplessiva di m. II58.15 giusta i progettiÿre-
sentati dälla Società il 9 marzo 1908 e vistati, d'ordine
Nostro, dal predetto ministro segretario di Stäto pei
lavori pubblici, nonchè sotto le prescrizioni del voto
13 luglio 1908, n. 935 del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici.

Art. 2.

Tale autorizzazione è subordinata all'osservanza
delle leggi e del regolamento sopraindicati, delle con-
dizioni contenute nell'atto d'obbligazione 15 ottobre
1908, firmato, in segno di accettazione, dal direttore
della Società anonima dei tramways napoletani, ed in
quelli approvati con i decreti sopracitati, nonchè del

disposto di cui alle premesse del presente decreto,
circa il contributo annuo chilometrico per le spese di

sorveglianza governativa, ed infine delle speciali pre-
scrizioni di sicurezza che eventualmente saranno sta-
bilite all'atto della visita di collaudo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SACCHI..

Visto, Il guardasigilli: FANI.

13 numero CCCCLII (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, il
Nostro decreto 25 dicembre 1887, n. 5162-bis (serie 36)
convertito in legge 30 giugno 1889, n. 6183 (serie 3a
e le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 9 luglio 1905, n. 413,
30 giugno 1906, n. 272, 16 giugno 1907, n. 540, 7 lu-

glio 1907, n. 429, 12 luglio 1908, n. 444 e 151uglio 1909,
n. 524 ;
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Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dol Nostro ininistro, segretario di Stato

poi Igori pubblici;
Abbiamo decretato, e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata e resa esecutot·ia la convenzione stipu-
Igg il 9 settembre 1910 fra il ministi'd dai lavofi pub-
blioi, þêi' c nto dell'Ainininistrazione dello Stato, ed i
legali rappresentanti della $ocietà anonima « Funivie
Savona-San Giuseppe » per la concessione della costru-
zione e dell'esercizio di due funivie yiel trasporto dei
soli carboni dal porto di Savona a San Giuseppe di
Cairo.

condo il progetto di massima redatto dagli ingegneri Carissimo e

Crotti in data 1° Iuglio 1906 ritenuta ammissibile dal Consiglio su-

periore dei lavori pubblici con voto 30 luglio 1906, n. 725, e sotto
l'osservanza delle modifiche, avvertenze o prescrizioni in esso con-

tenuto, nonchò dello modifiche necessarie per dare alle linec la po-
tenzialità di 150 tonnelÏate-ora, e che dovrañno eësere dÑ$ifÂ
mente approvate.

Art. 3.

Progetto esecutivo.

Entro un mese ¿ÌalÏá data del R. decreto di apþrovågióné déÚlt
concessione la concessionaria dovrà presentare all'approtazioni
vernativa il progetto esecutivo, in doþpio esemplare, bollato, redatto
in conformità del precedente articolo.
Potra tuttavia ritardare sino a 6 mesi da tale data la presenta..

zione degli allegati A) el m) del progetto esecutivo.
Art. 4.

Termine per l'esecuzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del digillo
dello Stato,.sia inserto nella raccolta uffleialè delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1910;

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI -- Saccur.

Visto, 11 yteardasigilli: FANI.
N. 90 di repertorio.

CONVENZIONE
per la concessione della costruzione e dell'esercizio di

dúe funivie aeree Jiël trasporto dei carboni dãl
rto di Savona a San Giuseppe di Cairo.

Fra S. E. l'avv. Ettore Sacchi, ministra dei lavori pubblici, per
conto dell'Amministrazione dello Stato,
ed i signori: Gustavo Franeotte fu Gustavo, nato a Liegi e resi-

dente ad Ixelles (Bruxelles), ing. Giovanni Crotti fu Francesco, nato
a Milano e residente a Savona, rispettivamente presidente l'uno e

consigliero d'amministrazione l'altro della Società anonima funivie
Savona-San Giuseppe (sede in Savona, capitale sociale L. 4,00 ,000,
versato L. 1,200,000) delegati entrambi tanto congiuni;amente quanto
separatamente a stipularo giusta l'art. 16 dell'atto costitutivo della
predetta Società, in data 23 agosto 1010 ai rogiti del notaio comm.
Ottavio Pertusio, residente a Savona, iscritto presso il Consiglio no-
tarlie di Savona, allegato sotto il n. 1;
si à convenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1.

Oggetto della concessione.

II Governo concede alla Società anonima funivie Savona-San Giu-

soppé.la costruzione e l'esercizio in servizio pubblico di duo funivie

pel trasporto dei soli carboni dal porto di Savona a San Giuseppe
di Cairo, della langhezza per cadauno di km. 10.910 che la conces-

sionaria si- obbliga di costruire e di esercitare a tutte sue spese,
rischio e pericolo.
La,4oncessione à fatta alle condizioni della presente convenzione

e relativo capitolato, che ha per ogni effetto valore contrattuale e

sotto.l'osservanza delle vigenti leggi, del regolamento n. 1 appro-
vato con R. decreto 31 ottobre 1863, n. 1528, e degli altri regola-
menti omanati o da emanarsi, in quanto non sia diversamente di-

sposto dalle condizioni predette.
Art. 2.

Progetto di massima.

La concessionaria ò obbligata a costruire le funivie concesso se-

La concessionaria dovrà inaonlinciare i lavori entro un mesé
dalla data di approvazione del þt'ogetto esecutivo delle operà e

provviste di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), i), *)
dell'art. I del capitolato annesso alla presente convenzione e dovrá
ultimare entro 22 mesi dalla stessa data ogni impíanto e provvisti
di materiali, compresi quelli di cui alle lettere k) ed m).
Ä deroga di quanto ð disposto nell'art. O del contratto stipillstó
il 20 api'ile 1907 fra l'Amtriinistrazione marittilna ed i sighori iff-
gegneri Cariesimo e Grotti, si stabilisce che la concessionariajó
tri limitare l'impiarito ad utta sola funivia, con l'obbligo però di
provvedere entro un autto, sotto pena di decadenza dälla conces-
sione, all'impianto della seconda funivia, quando il movimento ve.
rificatosi nel periodo dei dodici mesi successivi lasci prevedái's
prossimo l'esaurimento della potenzialità della prima linea.

Art. 5.

Tutela degli operai.

La concessionaria si obbliga ad osservare, durante la costrtiziarle
della linea, le clausole che saranno stabilite dal hiinistero dei fla-
vori pubblici a tutela degli operai adibiti alla esecuzione di lavori.

per conto diretto dello Stato. In caso di inosservanza la conces-
sionaria sarå passibile delle penahtå che verranno fissate a san-

zione delle clausole suddette.

Art. 6.

Durata della concessione.

La concessione ha la durata di anni settanta a decorrore dalla
data del decreto Reale di approvazione. Decorso tale terraine la

concessionaria consegnera al Governo in buono stato di manuten-
zione e di conservazione tutte le opere costituenti le funivie e

loro dipendenze, quali sono indicate nell'art. 248 della legge sui
lavori pubblici.
Saranno in queste compresi tutti gli impianti, macchino ed appa-

recchi che venissero stabiliti per la produzione, tì·asformazione'e
trasmissione dell'energia elettrica sino ai veicoli motori, suben-
trando lo Stato anche nei diritti spettanti alla concessionaria nella
quantità di acqua occorrente per la funivia, stabilita nel disci¡ili-
nare per la concessione della derivazione d'acqua o, in difetto,
sulla quantità d'acqua adibita pel servizio della funivia.
Saranno in ogni caso compresi fra le opere costituenti le funikie

e loro dipendenze gli eventuali impianti e macchine per -la trasfor-
mazione e trasmissione dell'energia dal luogo di arrivo della me-

desima, da parte dell'officina produttrice, sino ai veicoli motori,
subentrando lo Stato nei contratti in corso tra la concessionaht.
della futtivia e 11 produttore dell'energia.
Il Governo acquisterà a prezzo di stima, e nei limiti richiesiller .

un regolare esercizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 449 della
.
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legge sui lävori pubblici, ancora utilizzabili in servizio della funivia
concessa.
0Ìtre gli obblighi stabiliti da legge, la concessionaria avrå quello

di jirovvedere a clie sia assicurata la possibilità di continuare il
servizio oltre il termino stabilito pel riscatto o la scadenza della
coricessione. Perciò tutti i contratti concernenti la fornitura di
energia elettrica o qualunque oggetto attinente all'esercizio, che
verranno stipulati dalla concessionaria per un tempo eccedente o

coincidente al termine stabilito per il riscatto o per la scadenza
della coneessione, dovranno essere previamente comunicati al Go-
Verno per la sua approvazione.

Art. 7.

Cauxione.

A garanzia dell'ebbligo assunto per la costruzione delle funivie

la concessionaria ha depositato in conto della cauzione definitiva

la somma di L. 187,500, come risulta dalla dichiarazione provvisoria
n. 209, rilasciatt il 5 settembre 1910, dalla sezione di R. tesoreria

provinciale di Milano (Servizio della Cassa dei depositi e prestiti).
Entro due mesi dalla pubblicazione del decreto di concessione

dovrà la concessionaria completare la cauzione depositando nella

Cassa dei depositi e prestiti una egual somma di L. 187,500 in titoli
al portatore.
La cauzione suddetta sarà restituita a rate, a misura dello avan-

samento dei lavori e delle provviste, ma una parte di essa, non in-
feriore alle lire centomila, dovrà rimanere sempre vincolata a ga-

ranzia dell'esercizio e degli altri obblighi assunti dalla concessio-

naria con la presente convenzione e relativo capitolato, o dipen-
denti da leggi o regolamenti. Tale parte sarà restituita allo spirare
della concessione o dopo intarvenuta l'approvazione del riscatto

delle funivie da parte del Governo.

Art. 8.

Par:ecipazione dello 3/ato ai prodotti dell'esercizio.

Agli effetti dell'art. 12 della legge 16 giugno 1907, n. 540, l'inte-

resse legale commerciale viene riconosciuto del 5 per cento. Nel

caso di azioni ammortizzate e costituite con cartelle di godimento,
il 50 per conto spettante allo Stato sarà commisurato all'eccedenza

dell' l per cento.
Art. 9.

Contabilità.

Agli eff'etti dell'alt. 18 e seguenti della legge 16 giugno 1907, n.540,
resta stabilito che la situazione patrimoniale ed il conto speciale
dell'esercizio debbono essere tenuti separati e distinti da quelli di
altre linee o di altra intraprese dello stesso concessionario.

Art. 10.

Riscatto.

Il Governo avri la facolth, dopo trascorsi 20 anni dall'apertura
all'esereizio della prima linea, di riscattare tanto questa che la se-

conda linoa in qualunque tempo, previo difildamento da darsi alla

concessionaria un anno prima della scadenza del ventennio, o,

scorso questo, un anno prima dell'epoca designata per il riscatto,

corrispondendo per tutta la restante durata della concessione una

annualitå eguale alla terza parte della somma dei prodotti netti

ottenuti dalla funivia o dalle funivie nei tre dei cinque esercizi an-

nuali immediatamente precedenti a quello nel quale avvenne 11 dif-

tidgmento, che diedero prodotto maggiore diminuito dell'interesse

4.50 per cento sul valore di stima del meteriale
mobile rotabile e

di esercizio al momento del riscatto e sull'ammontare a detta epoca
del relativo fondo di rinnovamento costituito a termini del seguente
art. 14.
Il materiale mobile s'intende costituito anche dalle barche a tra-

moggia, ed il materiale di esercizió compiende l'arredo dei fabbri -

Latí, gli utensili delle officine, gli attrézzi per la manutenzione ed

ogni altro oggetto o meccanismo non fisso occorrente per il servi-

zio de11e funivie, del parco di Carcare e del binario di raccordo alla
stazione di San Giuseppe, esclusi gli elevatoripei cassoni di Sµvona
e gli elevatori a ponte del parco di Carcare.
Mediante la detta annualità o capitale corrispondente s'intende-

ranno acquisite allo Stato tutto le opere componenti le funivio
e le loro dipendenze, comprese quelle indicate alPart. 6 della pre-
sente convenzione e lo Stato avrà diritto di subentrare anche nei
contratti in corso per l'aflitto della forza motrice. A tale effetto la.
concessionaria dovrà stipulare espressamente in detti contratti il
diritto di subingresso a favore dello Stato.
L'annualità di riscatto potrà, a scelta del Governo, essere con-

vertita in un capitale corrispondente col ragguaglio del cento per
4.50 da pagarsi all'atto del riscatto.

Art. 11.

Penalità per eccedenn di termini.

Trascorso infruttuosamente il termine assegnato =all'art. 3 della
presente convenzione per la presentazione del progetto esecutivo
redatto nel modo in detto articolo indicato, la concessionaria in-
correra senza bisogno di costituzione in mora nella scadenza della
concessione e nella perdita di metà della cauzione che sari devo-
luta allo Stato. Potrà però essere ad essa accordata, purchè richie-
sta prima della scadenza, una proroga non maggiore di sei mesi,,
ove concorrano riconosciuti motivi.
Se la concessionaria non inizierà i lavori nel termine assegnato

all'art. 4 della presente convenzione, dopo una formale ingiunzione
fatta intimare dal Ministero dei lavori pubblici, incorrerà, allo spi-
rare del nuovo termine prefisso con la ingiunzione e senza biso-
gno di altra costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione
e nella perdita della intera cauzione, la quale sarà devoluta alla
Stato.
Ove concorrano riconosciuti motivi potranno essere aacordate,

se richieste prima della scadenza, proroghe che nel loro insieme
non supereranno la durata di un anno.

Tali proroghe s'intenderanno estese al termine fissato nello stesso
art. 4 per la ultimazione dei lavori. Se dopo sedici mesi dalla data,

dell'approvazione del progetto esecutivo i lavori non saranno avan-
zati e le provviste eseguite in modo da rendere sicura l'apertura
della linea all'esercizio nel termine stabilito nel citato art. i, o
come sopra prorogata, la concessionaria incorrerà pure, senza bi-
sogno di costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione e
nella perdita della cauzione che sarà devoluta allo Stato.
Anche in questo caso, se domandate prima della scadenza ed ove

concorrano riconoseluti motivi, potranno essere accordate proroghe
tali, che, cumulate con quella eventualmente già accordate per
l'inizio da lavori, non superino la durata di un anno.
Finalmente se i lavori non saranno compiuti o le provviste non

eseguite in modo da potersi aprire all'esercizio la funivia nel ter-
mine stabilito al citato art. 4 o diversamente fissato in uno dei
predetti provvedimenti di proroga, la concessionaria incorrerà, salvo
comprovati casi di forza maggiore, in una multa di L. 200 per ogni
giorno di ritardo ; tale multa sarà prelevata dalla cauzione se la.
concessionavia non provvederà al pagamento.
Decorsi pero sei mesi dal tempo in cui sia cominciata l'applicazione

della multa senza che la funivia possa aprirsi all'esercizio, la concessio-
naria mcorrera, senza bisogno di costituzione in mora, nella deca-
denza dalla concessione e nella perdita della intera cauzione, fatta
deduzione della somma 00;nplessiva che fosse stata pagata per
multe e osservato quanto dispone l'art. 253 della legge sul. lavoril
pubblici per la parte di cauzione già restituita,

Art, 12.

Valore delle opere in caso di decadenza.

Nei casi di decadenza contemplata nei precedenti articoli e ne11a
conseguente applicazione degli art. 252 e 253 della legge sui lavori
pubblici, come pure nel caso previsto dall'art.255 della stessa legge,
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la stima devoluta ai tre arbitri inappellabili, da nominarsi come al-
l'art. 18 si limitera al valore delle opero e provviste esistenti con-
siderate fuori uso e per il prezzo che se no ricavorebbe potendole
rivendere immediatamente e senipre indipendentemente dalla loro
destinazione allo stabilimento ed esercizio delle funivie.

Art. 13.

Privi legi.

La concessionaria delle funivie, oggetto della presente conven-

one, per un primo periodo di dieci anni dalla data dell'apertura
al pubblico servizio, godrà il privilegio esclusivo della concessione

o per un successivo secondo periodo di quindici anni avrà la fa-

coltå di esercitare il diritto di preferenza ai sonsi degli art. 209 e

270 della legge sui lavori pubblici.
Resta però convenuto che tale privilegio e tale preferenza po-

tranno essere fatti valere soltanto in confronto di privati o di enti
giuridici che si proponessero di trasportare i carboni dal porto di
Savona o dalla spiaggia compresa fra Noli e Celle per oltre Appen-
nino con altre tunivie, mentre lo Stato sarå sempre libero di prov-
vedere al trasporto dei carboni suoi o dei privati colla ferrovia,
nonchð dei carboni suoi con altra funivia che ritenesse di costruire
direttamente nello località anzidette, e trascorso 11 primo periodo
di dieci anni potrå anche provvedere con la funivia stessa al tra-

sporta dei carboni appartenenti al privati che non intendessero va-

lorsi delle funivie concesse colla prèsente convenzione.

Art. 14.

Costituzione di fondi speciali.

A partire dalla scadenza del primo anno di esercizio della prima
funivia, la concessionaria dovrå iniziare la costituzione'di un fondo
specigle per la rmnovazione e manutenzione (esclusi i trasporti di
2natorialf e la mano d'opera) del macchinario delle linee aeree,

comp'resä le linee.stesse, e del materiale mobile. Pel macchinario
11 fondo sarà costituito da una quota di L. 0.25 per ogni tonnellata
di lavoro annuo; tale quota sarà elevata a L.0.30 quando si esegua

Timpianto della stazione di produzione della energia elettrica.
.Per il materiale mobile il fondo suddetto sarà costituito da una

quota annuale eguale al 5 per cento del valoro a nuovo del mate-
rlale mobile in servizio nell'anno. Le somme di ragione del fondo

or capitale ed interessi dovranno essere investite in titoli a de-

bito 'dello Stato, o da esso garantiti, e la concessionaria potrå va-
1ersone, sotto la sorveglianza del Governo, agli scopi pei quali il
fondo stesso sara costituito.
In caso di insufficienza di detto fondo, la concessionaria rimarrà

egualmente obbligata alla esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedero a carico del fondo medesimo.

In caso di decadenza dalla concessione, l'intero fondo
_

speciale
passerå in proprietà dello Stato, mentre in caso di riscatto o di

soadenza della concessione passera in proprietà dello Stato sola-

kante qtiella parte che è destinata alla rinnovazione del macchi-

Áa o delle linee aeree, comprese le linee stesso.

Art. 15.

Cessione della concessione.

È nulla la cessione della concessione delle tunivie, o della sola
costruzione o del solo esercizio, senza l'approvazione governativa.

.
Art. 16.

Tassa di sorveglianza.

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente conven-
ione, la concessionaria pagherà annualmonte al pubblico tesoro la

omma di L. 60 per chilometro di linea in corrispettivo delle spese

carico del Governo per la sorveglianza della costruzione e dell'e-

ercizio, restando stabilito che il pagamento sarà integralmente do-
uto anche se saranno apcordate proroghe all'incominciamento dei

avori.

Art. 17.

Tassa di registro.

Saranno registrati col solo pagamento del diritto fisso di L. 1:

a) il presente atto di concessione e quello con cui fosse dalla

concessionaria ceduta, previa approvazione del Governo, l'intera con-

cessione;

b) l'atto di concessione delParea demaniale del porto di Sa-
vona per l'impianto della stazione di caricamento delle tunivie;

c) i contratti che fossero stipulati fra la concessionaria e l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato riguardo al trasporto di merci

di proprietå di detta Amministrazione.
Saranno parimento registrati, col diritto fisso di lire una .per ogni

proprieta, gli atti relativi all'acquisto ed all'espropriazione edei ter-

reni ed altri stabili necessari per la costruzione delle funivie con-

cesse e delle loro dipendenze, e ciò anche quando l'acquisto o la

espropriazione si rendano necessari per successivi ampliamenti au-
torizzati dal Governo.

Art, 18.

Ques tioni.

Fermi restando i poteri conferiti dalle leggi e regolamenti vi-
genti al Ministero dei lavori pubblici sulle questioni attinenti alla
sicurezza e regolarítå dell'esercizio e sulle altre di indòle tecnica,
quando insorgessëro altre questioni per l'interpretazione o per l'ese-
cuzione della presente convenzione e dell'annesso capitolato, il Mi-
nistero propporra la soluzione in via amministrativa, sentito, oc-

correndo, il Consiglio di Stato. Nel caso che la concessionaria non

si acquietasse alla soluzione proposta, quelle di tali questioni che,
a senso dello vigenti leggi, fossero di competenza dell'autorità giu-
diziaria, saranno, dalla parte che vi ha interesse, sottoposto alla

giurisdizione ordinaria di Roma a meno che le parti, con apposito
atto di compromesso, non preferiscano deferirle ad un collegio di

tre arbitri, i quali potranno anche essere autorizzati a pronunciare
come amichevoli compositori. Ciascuna delle parti nominerà il jro-
prio arbitro; il terzo sarà nominato d'accordo fra le parti stesse, e,
in difetto, dal primo presidente della Corte di appello di Roma.
In ogni caso dovranno essere deferite al giudizio degli arbitri le

controversie dipendenti dalla applicazione dell'art. 968 della legge
sulle opere pubbliche, e quelle che nascessero sulla previsione e sul-

l'accertamento dell'esaurimento della potenzialitå della prima linea
della funivia ai termini ed agli effetti dell'art. 4 della presente con-
venzione.

Art. 19.

Parißcazione delle funivie alle ferrovie.

Esplicitamente si riconosce e si conviene che per le funivie, og-

getto della presente concessione, sono applicabili le normo di legge
e di regolamento stabilito per le ferrovie pubbliche concesse all'in-

dustria privata.
Nei riguardi del trasportó tali funivie sono inoltre considerate

nel loro complesso como un tronco di ferrovia pubblica allacciata a
San Giuseppe con la rete ferroviaria di Stato.

Art. 20.

Domicilio della concessionaria.

La concessionaria, per gli effetti di questa convenzione, elegge il
suo domicilio legale in Savona, dove dovrà anche tenere la sede

degli uffici di direzione o amministrazione della funivia concessa.

Art. 21.

Validità della convenzione.

La presente convenzione non sark valida e definitiva se non dopo
approvata per decreto Reale, registrata alla Corto dei conti.
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Fatta a Roma, quest'oggi nove del mese di settembre dell'anno
millenovecentodieci.

Il ministro
ETTORE SACCHI.

Francotte Gustavo.
Crotti Giovanni.

Luigi Cappelletti, teste.
Giovanni Dominedò, teste.

AVV. Deo Dei, segretario delegato alla stipulazione [dei contratti
per il Ministero .dei lgvori pubblici.

CAPITOLATO
annesso alla convenzione per la concessione di due

funivie aeree pel trasportodeicarboni dal porto di
Savona a San Giuseppe di Cairo.

Art. l.

Progetto esecutivo.

Il progetto esecutivo deve essere costituito dai seguenti allegati°
a) corografla in scala non maggiore di 1/25,000 e non minore

di 1/50,000 sulla quale sia riportato tanto il traceisto di massima
quagto quello de6nitivo;

þ) relazione tecnica specialmente per quanto riguarda le diffe-
renze fra il progetto di massima e quello esecutivo;

c) planimetria in scala 1/1000;
d) profilo longitudinale della sede in scala 1/1000 per le lun-

ghezze e 1/500 per le altezze, con le quote del torreno riferite al
livello del more;

e) profilo longitudinale della funivia in scala di 1/5000 per le
lunghezze e 1/2500 per le altezze;

f) piani generali delle stazioni di Carcare e di Savona in scala
di 1/500 ;

g) tipi nornali e speciali dei fabbricati in scala di 1/100 con

la pianta di cilscuno dei piani, un prospetto ed almeno uno spac-
.ca‡o;

h) tipi normali dei manufatti e tipi delle opere d'arte speciali
in scala non minore di l/200 con piante, prospetti e sezioni trasver-
sale e longitudinale; per le costruzioni metalliche saranno aggiunti
i relativi calcoli di resistenza;

i) tipi dei piloni di sostegno e dei ponti di difesa delle strade
con i relativi calcoli di resistenza;

k) tipi del materiale mobile (barche a tramoggia) e di quello
rotabile (vagoncini di trasporto) con la indicazione della quantità e

del costo della relativa provvista per ciascun tipo;
l) tipi degli impianti e meccanismi fissi nelle stazioni di Car-

care e di Savona;
m) tipi degli impianti e meccamsmi per la trasformazione e

trasmissione della energia ed anche per la generazione, nel caso che
si provveda alla stazione di produzione;

n) elenco dei sovrapaesaggi alle strade pubbliche e private.
Art. 2.

ß tex i oni.

La stazione di caricamento delle funivie nel porto di Savona sarà
impiantata provvisoriamente sulla zona demaniale di specchio ac-
queo, indicata nel disegno di progetto n. 2, sotto l'osservanza delle
condizioni risultantidal contratto stipulato il 20 aprile 1907 fra
l'Amministrazione marittima ed i signori ingegneri Carissimo e

nó i per la concessione dello specchio acqueo occorrente per l'im-
piánto della suddetta stazione con la deroga di cui all'art. 4 della
'convenzione alla quale è allege.to il presetite capitolato.

Art. 3.

Stazioni d'innesto.

È riservatas al Ministero l'approvazione degli accordi che la con-
cessionaria dovra prendere con l'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato all'effetto di regolare l'innesto del parco di Carcare con

la ferrovia Savona-San Giusoppe presso la stazione di San Giu-

seppe.
Art. 4.

Tipi e potenzialità degli impianti.

L'impianto sarà costruito con funivie del tipo tedesco a tre funi

aventi ciascuna una potenzialità di trasporto di 150 (centocinquanta)
tonnellate di carbon fossile per ogni ora utile di lavoro.
Per ogni funivia aperta all'esercizio dovranno corrispondere nel

parco di Carcare almeno 20,000 (ventimila) metri quadrati di de-
positi attrezzati con meccanismi di carico e scarico e binari suin-

cienti per ricoverare sino a 250 (duecentocinquanta) Vagoni fer-
roviari.

La pendenza dei binari del parco di Carcare verso la stazione di

San Giuseppe della ferrovia Savona-San Giuseppe non dovra supe-
rare il 3 per mille. Tale limite potrà essere superato dalPasta di
manovre a monte del parco.
Le costruzioni sovrastanti a binari ferroviari percorsi da locomo

tive dovranno essere di tale altezza da rispettare le sagome rego-
lamentari prescritte per le stazioni.

Art. 5.

Traversate e chiusure.

Tutti gli attraversamenti delle strade nazionali, provinciali, co-
munali e vicinali sotto le funivie dovranno essere protetti con
ponti di di esa.
Non si potranno attuare passaggi a livello a traverso i binari del

parco di Carcare, il quale dovrà essere isolato dalle proprietà con-
tigue con adeguato sistema di chiusura da approvarsi dal Ministero
col progetto esecutivo delle funivie.
Le zone di terreno sottostanti alle linee aeree dovranno essere

isolate dalle proprietà laterali, dove, a giudizio del Ministero, fosse
necessario per l'incolumità delle persone e delle proprietà, e dove

fosse richiesto per la sicurezza dell'esercizio e per la difesa dellÅ
merci.

Art. 6.

Esecitzione dei larori.

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo i migliori sistem(
e precetti dell'arte, con solidità assoluta e relativa all'uso od allol
scopo cui sono destinati e con materiali di buona qualità. I mate-
riali di armamento delle funivie e loro stazioni, i meccanismi mo-
tori, le funi, i vagonetti, gli elevatori ed ogni altro accessorio do-
vranno essere costituiti di materiali eccellenti ed essere perfetta-
mente lavorati a regola d'arte, da accertarsi a norma dell' arti-
colo F7.

Art. 7.

Procriste di materiali.

I materiali d'armamento delle funivie e loro stazioni, i meccani-
smi motori, i vagonetti, ecc., dovranno essere provveduti a prefe-
renza nel Regno.
Si fa eccezione per i meccanismi elettrici, per le funi e per tutt

i congegni che fossero retti da un brevetto di privativa.
A richiesta dei funzionari governativi incaricati della sorveglianza

ai lavori d'impianto delle funivie, la concessionaria dovrà esibire ¿
contratti relativi alle provviste di cui sopra.

Art. 8.

Esercizio e manutenzione.

Per tutta la durata della concessione dovrå la concessiona
provvedere a che l'esercizio venga fatto in modo lodevole ey
gano osservati i regolamenti al riguardo approvati dal Ministe
Dovranno essere tenute in buono stato di manutenzione le h

le opere d'arte, i fabbricati, gli armamenti, i motori, i veicoli,
apparecchi di trazione e tutto quanto insomma ha riferimento
l'esercizio delle funivie.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7003

Per quanto riguarda la prova dello funi, i verbali delle prove re-
lative, le condizioni per Pammissione m servizio delle funi, le vi-
sito periodiche delle funi e dei loro attacchi e dei veicoli, i verbali
delle visite mensili, le funi tóÏte dal serŸizÏo. e ihelle di ricambio,
le visite e prove dei freni, la concessionaria dovrà aftenersi a quanto
in materia è prescritto dagli articoli 60 6 71 della parté terza delle
istruzioni approvate con decreto Míniderfale 14 febbraio 1902.
Per le visite e prove e per i collaudìdoi'motor'i si apþlicheranno

le norme prescritte pel materiale mobile e pei motori in servizio
sulle ferrovie dello Stato.
In caso di guasto alle lineo o stazioni la concessionaria dovrà

provvedero nel più breve tempo possibile alle nedessarie Sparazioni
per modo che il servizio ab bla a risultate regolare e dontinuato in

relazione alla potenzialità pratica delle funivio.

Art. 9.

Motori e materiali d'esercizio.

La concessionaria sarà tenuta a provvedere di sufficienti riserve
le stazioni motrici delle funivie ed anche le stazioni produttrici
della forza motrice, nel caso di cui all'art. 6 della convenzione,
perchè in caso di guasti o di rippazioni si possa continuare l'eser-
cizio senza sensibili interruzioni.

Egpalmonte dovrà provvedere perchè vi sia sempre disponibile
una quantità sufficiente di vagonetti per sostituire senza incaglio
o limitazione di servizio quelli che dovrando entraro in ripara-
zione. Sarà inoltro obbligata di stabilire una o1Ifcin fiella quale si

possano eseguiro quelle urgenti riparazioni che i renkessero ne-
ecssarie por il i·egolare osercizio delle fuaivio ëd infhië dovrå avere
sempre pronti in appositi magazzini nello stlizioni östreitie ed in-
teimedio sufflcienti scorto di armamenti, funi di riserva e pezzi di
ricambio per motori, meccanismi di tra4ione, vagonetti, ecc.

Art. 10.

Tutela della pubblica igiene.

Nella esecuziono dei lavori della linea sono vietati gli scavi che
possano dar luogo a ristagni d'acqua e impiludamenti in modo
permanente.
Por le cavo di prestito che occorresse eventualmente di aprire,

la concessionaria sarà tenuta all'osservanza delle disposizioni delle
loggi 2 novombro 1901, n. 460, e 19 räaggio 1904, n. 209, e dei re-
1þivi regolamenti.

,

Art. ll.

Antichità.

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori

non saranno menomamente danneggiati. La cencessionaria dovrà

gimediato avviso del rinvenimento al prefetto della Pro-
vmola.
'idjandosi di monuglenti dei quali il Governo decidesse la con-
se/vakiÃe sul posto,'dovikla concessionaria stud,iare e proporre
l'ocepgge variarite, che essa sarà oþbligata di adottare senza

alqu compeggo.
er la gggggggq delle statue, medaglie, frammenti archeologici
4 †,yg (1 oggatti irttichi in genere si osserveranno le leggi ed
r ògigeritl in°vigore.

Art. 12.

Regolamento d'esercizio.

el dqqa are al hiinistero dei lavori pubblici (Ufficio speciale
delIÈfoiro la visita di ricobrnizione per l'apertura all'esercizio
delle funivie, dovrà la concessionaria rassegnargli per l'approva-
zione il regolamento per l'esercizio.

Art, 13.

Lunghezza delle tunivie.

Agli offetti della tassazione dei trasporti la lunghezza delle tunivie

sarà quella effettiva misurata sulla loro proiezione orizzontale a

partiro dall'origine nel porto di Savona.

Art. 14.

Serrizio cumulatiro.

Nei riguardi del servizio pubbhco di trasporto dei carboni oltro

la stazione di San Giuseppe le funivie saranno ammesse col cumulo

delle distanze agli effetti della tassazione, al servizio cumulativo

colle ferrovie dello Stato, limitatamente alla voci di cui alla tariffa

speciale 122 B delle tariffe in vigore.
Il servizio cumulativo é ammesso non solo pei trasporti che, pro-

venienti dal porto di Savona, proseguono direttamente da San Gíu-

seppe ferrovia a destinazione, ma anche per quelle partite che, pro-
venienti dal porto di Savona, proseguissero per ferrovia dopa aver
sostato per una causa qualsiasi nei depositi di Carcare.
Alle spedizioni in servizio cumulativo verranno applicate le ta-

riffe e condizioni di trasporto che sono e saranno in vigore sulle
ferrovie dello Stato.
Agli effetti della tassazione col cumulo delle distanze, la lunghezza

della funivia dall'origine nel porto di Savona fino alla stazione fer-

roviaria di San Giuseppe sarà calcolata in km. 19, che dovranno

quindi aggiungersi alla distanza fra quest'ultima stazione e la de-

finitiva destinataria.

Agli e1Tetti della ripartizione dei prodotti i detti km. 19 rappre-
sentano per:

18 km. la lunghezza dell'impianto della funivia a partire dalla
sua origine sino al punto d'innesto al raccordo con la stazione fer-

roviaria di San Giuseppi
I am. la lunghezza del raccordo stesso fra il punto d'innesto

suddetto e l'asse del tabbricato viaggiatori di detta stazione.
Fënno il cumulo delle distanze dei due percorsi Savona-San Giu-

seppe o San Giuseppe-Destinazione, agli effetti della tassazione i

percorsi stessi si oonsidereranno invece separati e distinti agli ef-
fetti del termine di resa dei trasporfí.
Il termine di resa attribuibile al percorso San Giuseppe-Destina-

zione, in base alle condizióni dei trasporti vigenti sulle ferrovie di

Stato, incomincerà a decorrere dacchè la spedizione sarà presa in

regolare consegna dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

nella stazione di San Giuseppe, come meglio sarà specificato neHa

convenzione di servizio fra la ferrovia o la funivia.

L'Amniinistrazione delle ferrovie dello Stato, nei rapporti con lo

parti interessato nelle spedizioni, risponde esclusivamente del ter-

mine di resa assegnato dalle condizioni dei trasporti vigenti sulle
sue linee per il percorso San Giuseppe-Destinazione.
In caso di reclaino per ritardo delle spedizioni Savona-San Giu-

seppe-Destinazione qualora il termine assegnato al percorso San

Giuseppe-Destinazione non sia stato superato, l'Amministrazione
dëlle ferrovie dello Stato non è ad altro tenuta nei confronti delle

parti interessate ne11e spedizioni stesse che a dimostrare loro che

sulle sue linee il ritardo non si è verificato.
Per quanto riguarda il termine di resa pel primo percorso da

Savona a Šan Giuseppe, la concessionaria adotterà gli stessi termini
di cui alle condizioni di trasporto a piccola velocità delle ferrovie

dello Stato. Questi termini decorreranno dal ricevimento della

merce nella stazione delle funivie di Savona, che la concessiona-

fiä dovrà far risultare da apposito registro. Sarà però ammessa una
tolleranza di 16 (dodici) ore ogni 1000 (mille) tonnellate indivisibili
che'ei trovassero giacenti, in attesa di spedizione, nel deposito succur-
èale dega stazione di aavona, per effetto di sbarchi eccedenti la
poteniialità deÍle funivie.
Le giacenze giornaliere dovranno dalla concessionaria farsi risul-

tare in ayiposito regÏstro.
Lä concessione del servizio cumulativo e del comulo delle di-

stinze pei trasporti oltie San Giuseppe é subordinata alla stipula-
zione tra la coricessionaria e PAmministrazione delle ferrovie dello
Stato di apposita conienzione, rinnovabile, contenente patti sulla
base di quelli in massima già concordati coi quali la detta Am-
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ministrazione possa ottenere che la perdita complessiva di introiti,
da calcolarsi per periodi che saranno determinati derivante dalla
ammissione al servizio cumulativo col cumulo delle distanze, sia con-
contenuta nei limiti delle spese che effettivamente l'Amministra-
zione stessa risparmia pei trasporti che per il percorso Porto di
Savona-San Giuseppe seguano la funivia anzichè la ferrovia.
La determinazione di tale spesa sarà rimessa all'insindacabile

giudizio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, escluso

ogni intervento della concessionaria la quale dovra rimettersi an-
che nelle rinnovazioni della convenzione alle valutazioni di quella
Amministrazione.
E riservato alla detta Amministrazione il diritto di far decadere

in tronco la convenzione di servizio cumulativo qualora le funivie,
con nuovi impianti od allacciamenti, venissero a modificare, a giu-
dizio della stessa Amministrazione, le condizioni tra le ferrovie e le
funivie in rapporto della concorrenza.

Art. 15.

Tariffe di trasporto sulle funivie.

Le tariffe da adottarsi pel trasporto delle merci contemplate nella
presente convenzione non potranno essere superiori a quelle gene-
rali e speciali che sono o saranno in vigore sulle ferrovie dello
Stato. Esse dovranno essere sottoposte al Ministero in tempo utile
aflinché ne intervenga l'approvazione prima dell'epoca fissata per
l'apertura all'esercizio delle funivie.
Le tariffe non potranno essere ridotte senza la preventiva appro-

vazione del Governo; ma sarå obbligo della concessionaria di ri-
durle ogni qualvolta per modificazioni di tariffe sulle ferrovie dello
Stato, da considerarsi come massime agli effetti dell'art. 272 della
legge sui lavori pubblici 22 marzo 1865 allegato F, esse superassero
le tariffe delle ferrovie medesime.
Por il trasporto delle merci in servizio cumulativo colle ferrovie

dello Stato, col cumulo delle distanze, la concessionaria dovrà adot-
tare i prezzi di trasporto, comprese le imposte erariali, che sono o

saranno m vigore sulle ferrovie anzidette.

Art. 16.

Tariffe per le manipolazioni delle merci nel porto di Savona
e nel parco di Carcare.

Per le operazioni relative al carico ed allo scarico delle merci ri-
spettivamente nelle stazioni del porto di Savona e del parco ferro-
viario di Carcare la concessionaria dovrà attuare le seguenti ta-
riffe da considerarsi come massime:

a) ricevimento del carbone nelle barche tramog-
gia a Savona, suo caricamento sulle ferrovie e succes-

sivo scarico diretto nei vagoni a Carcare, escluso il
traino di cui all'art. 15, per tonnellata . . . . . . . . L. 1 -

b) ricevimento del carbone nelle barche tramog-
gia a Savona, suo caricamento sulle funivie e succes-

sivo scarico alla rinfusa nei depositi di Carcare, escluso
il traino come sopra, per tonnellata . . . . . . . . . > 1 20

· c) ripresa del carbone depositato a Carcare e suo
caricamento sui vagoni, per tonnellata . . . . . . . .

» - 50
d) affitto delle ares di deposito, per metro qua-

dratoeperanno .................. > 3-

e) deposito temporaneo del carbone in aree non

affittate, per tonnellata e per giorno . . . . . . . . .
» - 02

La concessionaria non potrå, senza la preventiva approvazione
del Governo, alterare in nessuna maniera i prezzi delle tariffe pre-
dette alle quali s'intendono applicate le disposizioni contenute nel-
l'art. 3 delle tariffe e condizioni dei trasporti sulle strade ferrate,
di cui all'allegato D del capitolato annesso alla legge 27 aprile
1885, n. 3048, salvi i trasporti interessanti le ferrovie e le altre Am-
ministrazioni de11o Stato, pei quali la concessionaria dovrà accor-

dare ulteriori riduzioni, non minori del 10 per cento su quelle ac-

cordate ai privati.

Art. 17.

Pubblicità delle tariffe.

Le tariffe in vigore, nonchè le modificazioni, estensioni od ag-
giunte alle medesime, dovranno essere note al pubblico in tempo
utile; ed inoltre un esemplare delle medesime, tenuto al corrente,
dovra trovarsi sempre depositato nelle stazioni a disposizione del

pubblico per prenderne visione.

Art. 18.

Prescrizioni doganali.

Nei riguardi del servizio doganale del porto di Savona, la conces-
sionaria dovrà senza riserve di sorta accettare tutte le condizioni
e prescrizion1 che l'Amministrazione finanziaria crederà di stabilire
a tutela dei propri interessi.
In particolare essa dovra obbligarsi a permettere l'accesso degli

agenti della dogana alla stazione di caricamento, provvedendo que-
st'ultima di opportune chiusure pel caso che le linee dovessero ri-
manere inattive.

Art. 19.

Contravvenzioni.

La concessionaria che contravvenga alle disposizioni dell'art. 9
della convenzione e degli articoli 11, 12 e 17 del presente capito-
lato, incorrerà in una multa di L. 500, salvi in ogni caso i diritti
dei terzi e senza pregiudizio delle maggiori penalità di cui all'arti-
colo 277 della legge sui lavori pubblici, all'art. 21 della legge 16

giugno 1907, n· 540, ed al vigente regolamento per la polizia, sicu-
rezza e regolarita dell'esercizio delle strade ferrate.

Art. 20.

. Opere di difesa nazionale.

La concessionaria non potrà opporsi acchè, sia durante la costru..
zione sia durante l'esercizio, l'autorità militare esegua con personale
e mezzi propri tutte quelle opere che a suo esclusivo giudizio cre-
dera necessario di predisporre nell'interesse della difesa nazionale,
ció ben inteso senza recare danno ed incaglio all'esercizio.

Art. 21.

St a t i st ic he
,

La concessionaria dovrà compilare e trasmettere ogni anno alMi-
nistero la statistica dell'esercizio, in conformità ai moduli che sa-

ranno determinati dallo stesso Ministero.

Art. 22.

Personale.

La concessionaria dovrà, tanto per la costruzione quanto per l'e-
sercizio della linea, impiegare esclusivamente italiani, salvo le ec-

cezioni che, dietro giustificati motivi, venissero approvate dal Go-
verno.

Un terzo dei posti d'ordine, di custodia dei locali o materiali, o
di servizio, sarà riservato a termini detl'art. 15, lettera C, del testo
unico deIle leggi sullo stato dei sotto ufficiali, approvato con R. de-
creto 30 novembre 1902, n. 521, e modificato con la legge 2 giugno
1904, n. 217, ai sotto ufficiali, di cui è parola nell'art. 12 della legge
medesima, che abbiano l'idoneità necessaria a sostenere tali uffici.
Quando l'esercente sia una Società estera, dovranno essere ita-

liani il direttore dell'azienda e la maggioranza degli amministratori.
La nomina del direttore è sottoposta all'approvazione governativa.

Art. 23.

Trasporto di corrispondenre.

La concessionaria non potrà trasportare sulle funivie altra, corri-

spendenza all'infuori delle lettere o pieghi riguardanti esclusiva-
mente l'amministrazione e l'esercizio delle funivie stesse e dovra
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invigilare a che dal proprio personale non si strasportino corrispon-
deze private in frode alla franchigia postale.

Art. 24.

Trasporti in servizio.
La concessionaria potrå eseguire in servizio i trasporti di perso-

nale, operai, materiali e materie necessarie per l'esercizio, con le
modalità e cautele che saranno determinate dal Ministero dei lavori
pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie).

Art. 25.

Linee telefoniche.
Le stazioni estreme ed intermedie delle funivie saranno messe in

comunicazione tra di loro mediante una linea telefonica, la quale
si estendera fino alla stazione di San Giuseppe della ferrovia Savona-
San Giuseppe.
La linea telefonica destinata esclusivampnto al servizio delle

funivie sara costruita secondo i tipi préventivamente approvati dal
Ministero dei lavori pubblici (Ufilcio speciale dello ferrovie) d'accordo
col Ministero delle poste e telegrafi e sarå sorvegliata emantenuta
dalla concessionaria.

Art. 26.

Sorveglianza e sindacato.

La vigilanza ed il sindacato governativo sulla costruzione e sul-
l'esercizio delle funivie saranno esercitati con le norme stabilite e
da stabilire per le ferrovie pubbliche concesse all'industria privata.

Art. 27.

Visita di ricognixione e collaudo definitivo.
Prima dell'apertura all'esercizio delle funivie e dietro domanda

da farsi per iscritto dalla concessionaria, il Ministero dei lavori
pubblici (Ufficio speciale delle ferrovie) fara procedere col mezzo di
apposita Commissione, da esso nomÏnata, ad una visita di ricogni-
zione delle funitie.
In tale visita, la Commissione, riconoscera se le funivie, le opere

d'arte, i fabbricati, l'armargento, i motori, le igni, i freni, l'appa-
reochio di trazione ed ogni accessorio siano stäti eseguiti o prov-
visti a norma dei progetti approvati e secondo le prescrizioni del
presente capitolato. Prepdera in esameil processo verbale della
prova e verifica dello sforzo di rottura delle funi, procederà a quegli
esýerimenti, a spese della concessíonaria, che crederà opportuni
peËassietirarsi del regolare funziönameriti dei inoforÏ, dei freni e
dell'apparecchio di trazione e riferira quindi al MínÍsteio se, con
quali condizioni e in qhe termine di tempo, possano le funivie es-
sere aperte all'esercizio.
Alla detta, Commissionò dovrà anche essése coinimicáto per il

suo esame e per le sue proposte il regolamento di servizio di cui
a1Ï'art, 12.
Dopo, ultimati i lavori che eventualmente fossero preschiftÏ alf'atto

della visita di ricognizione e non prima che.sia trascorso un anno
di esercizio e dietro domanda da farsi per iscritto dalla concessio-
nadia, si procederà da una Comritissione nominäta dal Ministero deí
lavori pubblici (Ufficio spe iale delle ferrovie) al colliud definitivo
delle funivie.
Tutte le spese necessarie per le operazioni dolla visita di rico-

gnizione e del collaudo dennitivo sarannoi carico della ooncessio-
naria che dovrà anticipai•lá dietro invito dell'tífilöÏo governativo in-
cañcato della sorveglianza.

Il minist'ro
ETTORE $ACCHi.

Gustavo Fra¢tcotte.
Giovanni Crotti.

Cappelletti Luigi, teste.
Giovanni Dominedò, teste.

Ayv. Dgo D¢i, segretario delegato alla stipulazione dei contratti
per il Ministero dei lavori pubblici.

IL numero 00COLIII (parte supplementare) della raccolta
ufþeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seggggte
decreto:

VITTORIO EMÁNUELË III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE DITALIA

Visto il 19ostro decreto 25 settembre 1903, nu-
mero CCCCXXXVIII col quale la Società anonima

< Les tramways de Bologne > venne autorizzata a co-

struire ed esercitare a trazione elettrica alcune lifies
tramviarie neRa città di Bologna;
Vista l'istanza 16 aprile 1910 con la quale la Società

stessa chiede di essere autorizzata a prolungare una di
tali linee tramviario, e, cioò queHa detta di Porta Ca-
stÏglióne, dal fermine attuale fino al Piazzale della Oliiëèm
di San Michele in Bosco;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 luglio

1909, n. 524 ed il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Ritenuto che a sensi della legge 15 luglio 1909 deve

essere stabilito nell'atto di autorizzazione della trainvia
il contributo annuo chilometrico per le spese di sor-

veglianza governativa e che tale contributo può deter-
minarsi in L. 12 al chilometro per la linea compresa nel

presente decreto;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblief;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei Ìavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Societa anonima « Les tramways de Bologde >
con sede in Bologna, è autorizzata a costruire ed eser-

citare, con lo scartamento di metri L445 ed a trazione
eleftrica, una nuova linea tramviaria dalla estfemit&
della linea, già in esercizio, di Porta Castiglione sino
al Piazzale della Chiesa di San Michele in Bosco, giusta
il progetto redatto dalla Società stessa, portalite il bollo
dell'Ufficio del registro di Bologna con la data dëfl6
aprile 1910 e vistato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente, nonchè sotto le avvertenze e prescrizioni
contenute nel voto 13 settembre 1910, n. I170 del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio del suddetto tronco tram-
viario dovranno altresì osservarsi le disposizioni dello
leggi 27 dicembre i896, n. 561, 15 luglio 1909, n. 524 e
del regolamtento 17 giugno 1900, n. 306, le condizioni
contenute nel disciplinare irl data 29 agosto 1903 ap-
provato col Nostro decreto 25 settembre|¶1903 nu-
mero CCCCXXXVIII e quelle contenute nelle premesse
del presente decreto, relative alla tassa di sorveglianza,
nonchè le speciali prescrizioni di sicurezza che all'atto
del collaudo si riconosceranno necessarie.
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Opdiniamo che il presente decretö, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella 1·accolta ufficiale delle lággi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SACCHI.

Visto, Il gt¢«rdasigilli: FANI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ËSTERI

Personale di pubblica sicurexxa.

Con R. decreto del 31 agosto 1910:

Coletti Annino, delegato di 4a classe, richiamato in servizio a sua

domanda.
Iantaffl Michele, delegato di e classe, richiamato in servizio a sua

domanda.
Venturi Riccardo, delegato di 4a classe, accettate le dimissioni dal-

l'impiego.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1910 :

Risoldi Tito, applicato di 34 promosso alla 2a classe (L. 2000), per
merito.

Commissariato dcH'emigrazione
MINISTERO DELLA GUERRA

ELENÇO del personale comandato ed avventizio del Commissariato
dell'emigrazione che prestava servizio alla data del 18 novem-
bre 1909, approvato con decreto di S. E. il ministro degli affari
esteri del 21 novembre 1910.

Personale comandato.

Alberini Leo, assunto in servizio il 19 ottobre 1905 - Ciotti Remi-
gio, id. id. il 3 settembre 1906.

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 21 luglio 1910 :

Borgna cav. Giuseppe, capitano a disposizione Ministero aft'ari esteri,
da considerarsi a disposizione del medesimo Ministero, con l'at-
tuale grado, dal 1° gennaio 1910.

Personale avventizio. Con R. decreto del 25 settembre 1910:

Antonucci Giuseppe, assunto in servizio il 1° dicembre 1901 - Pan-
crazi Aldo, id. id. 1° gennaio 1903 - Collari Arturo, id. id. 1°
gennaio 1902 - Rebecca Domenico, id. id. 1° marzo 1903 - De
Rosa Giuseppe, id. id. 1° aprile lû02 - Ferrero Antonio, id. id.
1° gennaio 1903 - Graziaparis cav. Augusto, id. id. 24 agosto
1904 - Franzoni Cesare, id. id. 1° novembre 1905 - Ficarelli
Adamo, id. id. 1° marzo 1906 - Vico cav. Ettore, id. id. 1° marzo
1906 - Buonanno Giuseppe, id. id. 1° aprile 1906 - Benacchio
dott. Alfredo, id. id. 1° maggio 1907.

Ferino Tito, assunto in servizio il 1° maggio 1908 - Vitelh Raffae-

le, id. id. 11 1° gennaio 1909 - Tasco Vincenzo, id. id. il 1° ago-
sto 1909.

Personale di servizio.

Neucioni Emilio, assunto in servizio il 1° ottobre 1907 - Marcone
Ettore, id. id. il 1° dicembre 1908 - Emidi Antonio, id. id. il
1° maggio 1909.

N. B. - Personale comandato per servizi speciali.

Fattori dott. Luigi, vice commissario di pubblica sicurezza di 14

c'asse, dal 1° giugno 1905 è a disposizione del Commissariato
dell'emigrazione; col 1° gennaio 1910 ha cessato di prestare
servizio nei porti d'imbarco ed à stato chiamato all ufficio cen-
trale a Roma.

Altavilla Edoardo, delegato di pubblica sicurezza di la classe, dal 7
giugno 1905 è a disposizione del Commissariato dell'emigrazione;
ha cessato, col 1° gennaio 1910, di prestare servizio presso l'uf-

ficio centrale ed è stato trasferito a Milano, continuando a re-

stare a disposizione del Commissariato stesso.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. decreto dell'll settembre 1910:

Brizio nob. dei conti di Castellazzo comm. dott. Carlo, prefetto a di-
sposizione, collocato in aspettativa per servizio.

Gaudio Ernesto, capitano legione Ancona, da considerarsi a dispo-
sizione del Ministero della marina, con l'attuale grado, dal 1°

gennaio al 30 giugno 1910.

Con R. decreto del 20 novembre-1910:

L'anzianità di grado dei sottoindicati capitani è rettificata come

segue :

Bartoli Ettore - Cherubini Fioregzo, dal 31 marzo 1910, portpta al
1° gennaio 1910.

Pini Benedeno, daÏ 1° luglio 1910, id. al 31 marzo 1910.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 3 novembre 1910 :

Cavarocchi Elvidio, tenente 80 fanteria - David Paolo, íd. 51 id.,
collocati a disposizione Ministero affari esteri dal 28 ottobre
1910 e destinati alla colonia della Somalia italiana.

Con R. decreto del 10 novembre 1910:

I seguenti capitani sono collocati in posizione ausiliaria, a loro
domanda:
Marzolo Sebastiano - Beltrandi Giuseppe - D'Onofrio cav. Alessio
- Sabattini Luigi.

Con R. decreto del 27 novembre 1910 :

Piccardi Giuseppe - Colella Emidio - Laneri Paolo - Labrano
Roberto, capitani in aspettativa, richiamati in servizio.

Con R. decreto del 1° dicembre 1910 :

Garelli cav. Arnaldo, capitano R. corpo truppe coloniali della
Somalia italiapa (a dîsposizione Ministero affari esteri), pro-
mosso maggiore, con anzianità 30 settembre 1910, con riserva
d'anzianità relativa e con decorrenza per gli assegni dal 1° oS
tobre 1910, continuando nell'attuale posizione.

Castagneris Guido, id. in aspettativa speciale, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

De Nora Arturo, id. 4 fanteria, id. id. per infermitä temporarie non

provenienti dal servizio.
Dessi Francesco, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa medesima

ð prorogata,
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Ancillotti Guido, capitano 59 fanteria, collocato in aspettativa speciale.
Motta Annibale, id. 20 id - Concialini Arturo, id. 58 id., collocati in

aspettativa speciale.
Con R. decreto del 4 dicembre 1910 :

Rostagno cav. Gustavo, tenente colonnello stato maggiore, promosso
colonnello e nominato comandante 25 fanteria, con decorrenza

per gli assegni dal 16 dicembre 1910.
Zamponi Raimondo, capitano in aspettativa speciale, richiamato in

servizio dal 2 dicembre 1910.
Francia Vittorio, id. id., id. id, dal 5 id.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1910:

Coccimiglio cav. Francesco, tenente colonnello 21 fanteria, collocato
in aspettativa per infermitä temporarie non provenienti dal ser-
vizio.

Ballo Raffaele, capitano in aspettativa speciale, l'aspettativa anzi-
detta è prorogata.

Magrini Ugo, id. 76 fanteria -- Pirisi Ettore, id. 14 id., collocati in
aspettativa speciale.

Con R. decreto del 18 dicembre 1910 :

Cagnassi Melchiprre, capitano 45 fanteria, esonerato dalla carica di
sostituto ufficiale istruttore aggiunto al tribunale militare Ca-

gliari dal 1° novembre 1910.
Ricci Federico, tenente 93 id., id. id. id. tribunale militare Ancona

dal 1° id.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910:

Giorgi di Vistarino Ippolito, capitano in aspettativa per motivi di
famiglie, ammesso, a datare dall'8 ottobre 1910, a concorrere

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufficiali contem-
plati dall'art. 11 della legge 25 maggio 18>2.

Con R. decreto del 6 novembre 1910 :

Martignoni nob. Francesco, capitano in aspettativa per motivi di

famiglia, collocato in aspettativa speciale.
Con R. decreto del 20 novembre 1910 :

Giorgi di Vistarino Ippolito, capitano in aspettativa, richiamato in
servizio dal 6 novembre 1910.

Con R. decreto del 4 dicembre 1910 :

Giriodi di Monastero Marcello, sottotenente reggimento Savoia ca-

valleria, collocato in aspettativa per informità temporarie non

provenienti dal servizio.
Paolucci Delle Roncole Renzo, id. id. cavalleggeri di Aqtiila, rettifi-

cato il cognome ed aggiunto il titolo nobilare come appresso:
Paulucci Delle Roncole marchese Renzo.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1910 :

Chionetti cav. Oreste, tenente colonnello scuola applicazione caval-
leria, nominato comandante in 2° scuola appÏicazione cavalle-
ria dal 1° dicembre 1910.

Cuturi cav. Gugliehno, maggiore reggi,mento lancieri di Aosta, col-
locato in aspettativa per inferniitä temporarie non provenienti
dal servizio.

.

Derossi di Santa Rosa Filipp,o, tenente id. cavalleggieri di Caserta,
id. id. per motivi di famiglia.

Fulca R nato, sottotenente in äspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, id. id. id. per la durata di quattro
mesi dal 21 ottobre 1910, con perdita d'anzianità.

Arma di artiglieria
con R. decreto del 4 dicembre 1910 :

Gropplero Francesco, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 5 dicembre 1910.

Zabarella Silvio, capitanoin aspettativa per infermitä non provenienti
dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

Vigo dei signori di Gallidoro nobile Antonino, id. 18 artiglieria cam-
pagna, collocato in aspettativa per motîvi di famiglia.

Ghiglione Giacinto, tenente in aspettativa, richiamato in servizio

dal 6 dicembre 1910.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1910 :

Giannitrapani cav. Luigi, capitano in aspettativa speciale, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma del genio.

Con R. decreto del 27 novembre 1910:

Luria Aristide, capitano direzione genio Verona, collocato a dispo-
sizione del Ministero dellamarina con decorrenza per gli assegni
dal 1° dicembre 1910.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1910 :

Pacinotti Carlo, tenente battaglione specialisti, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporarie provenienti da ca;use di servizio.

Tagliasacchi Celestino, id. 5 genio, id. id. per motivi di famiglia.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 10 novembre 1910 :

Vedani Pietro, capitano distretto Vercelli, collocato in posizione au-
siliaria, a sua domanda, dal 16 novembre 1910.

Con R. decreto del 20 novembre 1910:

Peregrini Paolo, tenente distretto Cagliari, accettata la dimissione
dal grado dal 20 novembre 1910.

Con R. decreto del 27 novembre 1910:

Lubatti Emilio, capitano distretto Varese, aggiunto al cognome il

titolo come appresso: Lubatti nobile Emilio.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 20 novembre 1910:

Zara Silvio, capitano medico reggimento lancieri di Aosta, collocato
a disposizione del Ministero degli affari esteri o destinato
R. corpo di truppe coloniali della Somalia italiana.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 20 novembre 1910 :

Leonetti cav. Francesco, tenente contabile a disposizione Ministero
affari esteri, cessa di essere a disposizione del Ministero anzi-

detto dal 1° dicembre 1910.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 1° dicembre 1910 :

Costantini Guglielmo, archivista di la classe, promosso archivista
capo.

Sussi Enrico, applicato di la id., id. archivista di 2a classe, con ri-
serva di anzianità.

Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1910 :

Nepoti Augusto, archivista di 2a classe, promosso archivista di
la classe.

Adornato Salvatore, applicato di 2a id., id. applicato di la id.
Pederneschi Gio. Battista, id. 3a id., id. 2a id.

Con R. decreto del 4 dicembro 1910:

De Simone Vincenzo, archivista di la classe, promosso archivista

capo.
Casalini Lodovico, applicato di la id., id. archivista di 2a classe, con

riserva di anzianità,



7008 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con decreto Ministeriale del 4 dicembre 1910:

Cacoloppoli Oronzo, archivista di 2a classe, promosso archivista di
19 classe.

Rossi Vittorio, id. di 2a id., id. id. la id.
Capitanio Pasquale, applicato di 2a id., id. applicato id. la id.
Arimelli Gennaro, id. 2a id., id. id. la id.
Dietrich Alberto, id. 3a id., id. id. 2a id.
Masaracchio Salvatore, id. 3a id., id. id. 2a id.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 16 ottobre 1910 :

Morelli cav. Giacinto, professore titolare di la classe, di lettere e

scienze, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di
servizio, con decorrenza 1° dicembre 1910.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliatio.
Con R. decreto del 30 ottobre 1910 :

Favella cav. Enrico, maggiore veterinario, collocato a riposo, per au-
zianità di servizio, dal 16 novembre 1910, ed inscritto nella
riserva.

Con R. decreto del 10 novembre 1910:
I sottonotati ufficiali sono stati collacati a riposo per anzianità di

servizio, con decorrenza 1° novembre 1910, ed inscrittinella riserva:
Luna cav. Giuseppe, tenente colonnello fanteria - Maruca Angelo,

capitano id.

FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESERCIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

IOa decade - dal 1° al 10 dicembre 1920.

RETE STRETTO D I MESS IN A Navigazione

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze Approssima-
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in esercizio
. .

18&37 (*) 18880 (1) ‡ 57 28 28 - 1005

Media
. . . . . . . . . .

18188 18880 ‡ 70 . 23 28 - 1065

Viaggiatori . . , , . . . . 4,428,876 00 4,291,383 13 ‡ 137,492 87 6,677 00 6,482 23 # 194 77 65,153 00

Bagägli e cani
. . . . . . 210,273 00 203,847 59 ‡ 6,425 41 213 00 205 36 ‡ 7 64 -

Merci a G. V. e P. V. acc.
. 1,511,338 00 1,463,612 34 ‡ 47,725 66 3,109 00 3,018 27 + 90 73 9,470 00

Merci a P. V. . . . . . . . 6,991,579 00 6,779,730 28 # 211,848 72 5,162 00 5,030 46 ‡ 131 54 -

Totale . . . . . . 13,142,066 00 12,738,573 34 # 403,492 66 15,161 00 14,736 32 ‡ 424 68 75,623 00

PRODOTTI COMPLESSITI dal i luglio al 10 dicembre 1910.

Viaggiatori 87,932,728 00 86,039,719 94 ‡ 1,893,008 06 92,585 00 95,066 11 + 4,518 89 893,968 00

Bagagli e cani . . . . . . 4,051,000 00 3,929,767 45 ‡ 121,233 55 2,817 00 2,640 33 ‡ 176 67 -

Merci a G. V. e P. V. acc. . 24,505,913 00 24,111,550 58 ‡ 394,362 42 30,982 00 27,935 29 # 2,046 71 113,866 00
Merci a P. V. 109,122,781 00 106,756,366 44 ‡ 2,366,414 56 77,498 00 72,086 68 ‡ 5,411 32 -

Totale . . . . . 225,612,492 00 220,837,404 41 ‡ 4,775,017 59 210,882 00 197,728 41 ‡ 13,153 59 1,007,834 00

PROBOTTO CHILOMETRICO DELL& RETE.

Approssimativi Definitivi

esercizio corrente esercizio precedente
Differenze

Della decade
. . . . .

978 05 952 06 ‡ 25 99

Iliassuntivo
. . . . . . . . . . . . 16,791 64 16,529 75 ‡ 261 89

(I) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronchi confine francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Numeri delle 289 obbligazioni della ferrovia di Cunoo (R. decreto
23 dicembre 1859, n. 3821, legge 5 maggio 1870, n. 5632), state
soneggiate nella 103a estratione del 15 dicembre 1910.

N. 207 obbligazioni di la emissione 5 OIO da L. 400
di capitale nonlinale.

(R. decreto 26 n1arzo 1855)

5 1 31 34 36
44 154 167 253 257

267 273 330 403 416

431 468 486 611 731

905 973 1069 ll27 1128
1305 1410 1411 1476 1489
1554 1568 1593 lð82 1795

1896 1977 2001 2038 2148
2180 2214 2239 2382 2415

2439 2457 2582 2713 2735

2742 2765 2831 2890 2973
2979 3059 3097 3108 3154

3223 3262 3289 3320 3443

3494 3594 3398 3600 3603
3613 3616 3646 3705 3726

3794 3814 3848 3890 3882

3031 4190 4210 4430 4566

4632 4640 4656 4891 4929

4958 5026 5079 5116 5131

5185 5162 5220 5250 5297

5351 5382 5418 5625 5740

5782 6041 - 6180 6198 6212

6244 0248 6257 6361 6394

6422 ô436 6484 ß572 6594

65g7 0620 6642 6759 6767
6793 6967 6972 6975 6982

7029 .
7351 7360 7362 7369

7391 74t7 7429 7446 7539

7549 7588 7613 7650 7664

7668 7750 7770 7780 7833

7910 7939 8031 8049 8127

8261 8323 8354 8420 8573
8642 8670 8702 8821 8827
8846 8871 8893 ¾005 9068

0108 9137 9339 929l 9356

9363 9434 9155 0473 9478

9530 9659
,

9679 9701 9730

9789 0796 9926 9354 9989

10088 10094 10098 10\45 10207

10124 10270 10277 10324 10331

'10453 10464 10505 10613 106ö8

'10751 10388

Lo suddette obbligazioni devono essere presentato al rimborso

munite delle seguenti cedole che non sono più pagabili in conto in-
teressi, ciob:

dal n. lis -- senrestre 1° luglio 1911
al n. ISO -- > 1° luglio 1915.

N. 82 obbligazioni di 2a emissione 3 Oi0 da L. 500

di capitale norninale.

(11, decreto 21 agosto 1857)

42 482 768 793 878

912 921 1219 1401 1459

2132 2337 2398 288ô 3033
gigg 3329 3436 3461 4208

1226 44G4 4472 4512 4G43
4682 4778 4894 4939 5884
5979 6020 6600 7092 7368
7404 8503 8688 8728 8897
9140 9307 9372 9387 10021
10132 10826 10280 10342 10623
10631 10786 10823 10804 10979
11030 11584 11735 11922 11948
12001 12516 12522 12723 13000
13111 13341 13878 14168 14387
14388 14526 14632 14851 15052.
15080 15268 15303 15307 15351
15902 15933

Le suddette obbligazioni devono essere presentate alrirnborsornu-
nite delle seguenti cedole, chp non sono più pagabili in conto inte-
ressi, cioë:

dal n. 108 - semestre 1° luglio 1911
al n. 122 - id. 1° luglio 1918

Dal 1° gennaio 191I avrà luogo il rimborso del capitale nominale
delle obbligazioni come sopra estratte, mediante mandati esigibili
presso le sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in seguitota
regolare donianda da presentarsi direttaniento a questa Direzione
generale od a mezzo dello Intendenze di finanza, con restituzÏone,
delle obbligazioni stesse munite delle cedole suindicate che non sono
più pagabili in conto interessi, poichè le obbligazioni medesimo ces-
sano di fruttare interessi col 31 dicenibre 1910.

Ronia, addl 15 dicenabre 1910.
Per il direttore generale

G. ALIBROSO.
Per il direttore capo della divisione

ENRICI.

A VVE RT ENZA.
(Articolo 194 del regolanaento arulesso al Ft. decreto 8 ottobre 1870,

n.5942).
I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che sono.

in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sŠtú>
tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione deipagamentil
seniestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che trovansi anlaso
negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e degli altri contabili inea--
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'heri--
zione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino coli
presi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al--

cano, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili inc f-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite lá clii
somma debba, come à disposto dall'articolo 211, essere ritenuta sdl
capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera iinmi.
diatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre suoceseivos

Direzione generale del tesoro (Divisione portafog/;o).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione TRagato pg,
oggi, 'd8 dicetubre, in & 100.30.

MINISTEItO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercia

Media dei corsi dei consolidati negoziati a c.mtantinelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio'n
il Ministero del tesoro (Divfaione portofoglio),
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27 dicembre 1910.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

in corso maturati
a tutt' oggi

3 |4 /, hetto .... 104,86 69 102,98 69 10302 73

3 j, la netto .. . 104,63 09 102,88 09 102,91 91

3 ], lordo ...... 70,41 67 69,21 67 69,83•94

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.EIO ESTERO

L'incidente di Hodeida, per le questioni di diritto in-
ternazionale che ha sollevato, ò assurto a proporzioni
di un'importanza che certo non aveva per sè stesso il
fatto della cattura piil o meno legale per parte del-
l'aùtorità turca di un sambuðo italiano navigante nel
Mai rosso. Si giunse a tal punto da venir proposta la
soluzione a mezzo del tribunale arbitrale dell'Aja.
L'incidente è però in via di accomodamento ed in

proposito l'Agenzia ßtefani ha il seguente dispaccio da
Costantinopoli, 27 :

Secondo informazioni da buona fonte, il Governo italiano, rispon-
dendo alla proposta della Porta circa il rinvio dell'incidente di Ho-
deida alla Corte arbitrale dell'Aja, avrebbe rilevato le gravi spese
che tale procedura cagionerebbe e proposto di deferire la questione
al giudizio di funzionari da nominarsi da ambedue le parti.
Trattative in proposito sono in corso fra l'Ambasciata italiana ed
il Ministero degli affari esteri.
Nei circoli della Porta si crede che il Governo ottomano accetterà

questa proposta.
La proposta venne infatti subito accettata, come in-

forma quest'altro telegramma , pure da Costantino-
poli, 27 :
L'Ambasciata d'Italia e la Porta hanno convenuto di inviare ad

Hodeida una Commissione composta di un funzionario italiano e di
uno ottomano. La Commissione farà una inchiesta in contraditto-
rio sull'incidente. Delegato ottomano sarà probabilmente il capo di
gabinetto del ministro degli esteri, Salih.

11 sambuco col carico, l'equipaggio ed il capitano, saranno lasciati
immediatamente in liberta, senza attendere che si riunisci la Com-
Imssione.

In tal maniera l'incidente rientra nei suoi giusti con-
fini; di che c'è da rallegrarsi, e se ne rallegra an-
che la stampa turca, come risulta dal seguente dispac-
cio da Costantinopoli, 27:
Il Tanin, compiacendosi dell'imminente soluzione dell'incidente di

Hodeida, dice che, malgrado il raffreddamento degli ultimi mesi, la
Turchia credé che i suoi interessi esigano relazioni amichevolissime
con l'Italia, che è l'ago della bilancia dei due aggruppamenti di po
tenze, coi quali la Turchia vuole vivere egualmente in buoni ter-
Inini.

I giornali unionisti inglesi gonfiano alquanto l'inci-
dente dell'intervista accordata da Lloyd George, can-

celliere dello scacchiere, al corrispondente del giornale
L'Humanité.
La cosa in sè stessa è poco più di un pettegolezzo

gionalistico, ma il fatto che il direttore dell'Humanité

è anche il capo . dell',opposizione francese socialista e
la qualità di ministro cancelliere de11o scacchiere in
Lloyd George ne accrescono l'importanza.
Da Londra in argomento telegTafano:
I giornali unionisti attaceano Vivacemente il cancelliere dello

scacchiere Lloyd George rimproverandogÏi di aver accordato ínter-
Viste a giornali esteri sulla politica interna della Gran Bretagila.
Essi deridono i liberali per la pretesa di essere i migliori amici

della entente cordiale ed insistono nel rilevare i timori espressi
dai francesi che le lotte interne abbiano ad indebolire l'Inghll-
terra dal punto di vista della sua politica estera e della difesa na-
zionale.

Parimente da Parigi telegrafano :

L'Eumanitè pubblica un telegramma che ha ricevuto questa
notte dal cancelliere dello scacchiere Lloyd George, nel quale il
ministro inglese dà spiegazioni circa le circostanze che lo indus-
sero a dichiarare come non avesse nozione della sua intervista pub-
blicata dall'Humanitè.

Egli infatti non aveva letto l'Humanitè, quando il Daily Tele-
graph gli chiese se garantiva l'autenticità di tale intervista.
Il ministro, senza contestare l'esattezza del senso generale, si la-

gna che il redattore dell'Humanitè non abbia mantenuta la pro-
messa di comunicargli il testo che avrebbe dovuto essere pubbli-
cauo, poichè vi avrebbe apportato modificazioni di forma e di so-
stanza. *

Lloyd George dichiara però che ritiene la buona fede e la probità
del giornalista al di sopra di ogni sospetto.

* *

Il Governo ottomano, informando la sua politica
per ciò che riguarda Creta all'azione delle potenze
protettrici, ha loro diretto nuove proteste. In propo-sito si telegrafa da Vienna, 27 :

11 Corresponden; Bureau ha da Costantinopoli che la Porta ha
incaricato gli ambasciatori turchi di richiamare l'attenzione delle
potenze protettrici di Creta sulla pericolosa situazione in cui si tro-
vano i mussulmani di Creta e gli acquisti di armi progettati dai
cretesi e ricordando gli impegni assunti dalle potenze, di chiedere
l'adozione delle misure necessarie alla sicurezžë della vita e delle
proprietà mussulmane.

*

L'entusiasmo coloniale, che in Francia si era un po'intiepidito dopo i sanguinosi conflitti del Wadai, si ò
alquanto risollevato all'annunzio di una vittoria ripor-
tata dalle truppe francesi nel Marrocco. La stampafrancese, con parole di vera compiacanza, riporta una-
nime questo telegramma da Tangeri:
Al Tafilet da parecchio tempo le baade di Aliain-El-Keunti, uno

dei più antichi nemici della Francia, razziavano e distruggevano. 11
9 ottobre, dopo un lungo e faticoso inseguimento, il capitano La-
moureux, avendo sorpreso nel cuor della notte le bande, le sbara-
glió completamente. Due soli razziatori poterono scampare al mas-
sacro. Le truppe francesi non ebbero che tre soldati leggermente
feriti.

Lo spirito di rivolta è penetrato anche nelle più lon-
tane colonie australiano.
Un dispaccio da Melbourne dice :

Un vapore australiano reca la notizia di una rivolta degli indi-
geni dell'isola di Ponapo, del gruppo delle Caroline. Quattro euro-

pei sarebboro stati uccisi e cinque indigeni rimasti loro fedeli sa-
rebbero stati anch'essi massacrati.

Questo telegramma è confermato dai particolari se-
guenti pervenuti a Berlino:
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Il vice governatore Osswald telegrafa da Jap (Isole Caroline) che
quattro funzionari tedeschi e cinque indigeni fedeli furono massa-

orati il 18 oddbre a Dsähettadsth ilagÌf indigérii.
Sembra che la rivolta sia stata proVöc ta dagli indigeni malcon-

tenti della costruzione ilei ponti.
11 vice governatore Osswald è giunto con 90 soldati a Ponapè,

dovo tuffi gli europei rimasero incðltinii. Vi son pure arrivatil'in-
crociatore Kormoran ed altro truppe di rinforzo.
Gli insorti sono oltre 200 e dispöngono di 90 fucili.

. M. la Regina Margherita, accompagnata da S. þ.
la marchesa di Villamarina, si è iocita, ieri, in auto-
moliile, a Ñapoli, dove s'intrattenne aléutie ore, þer
vi(ifarvi S. M. la Regina Maria Pia e S. A. R. il duoa
di Oporto.
L'Augusta Signora ne1Ia serata fece ritorno a Roma

coÏ freno partito da Napoli alle 18.00.

Italiani alPestero. - Un telegianinía dell'Agenzia ßtefani,
da Vierina, re¿a:
La.Politische Correspondens scrive:
« Siamo informati che l'Imperatore Francesco Giuseppe ha confe-

rito all'ambasciatore d'Italia, duca Avarna, la gran croce dell'Ordine
di Leopoldo.
Il ducal Avarna, che già da sette anni è ambaseiatore d'Italia a

Vienna, ha spiegato la sua opera durante questo periodo di tempo,
corne già il suo predecessore conte Nigtà, për rendere più strette le
relazioni intime felicemente esistenti fra limonarchia austro-un-

garica e l'Italia ».

A Hodoida, il Comitato Unione o Progresso ha dato un rice-
vimento in onore del console generale d'Italia, cav. Sola, il quale è
stato accolto al suono della Marcia reale.
Sono intervenute al ricevimento tutte le autoritA civili e militari,

fra cui il Governatore interinale ed il comandante della divisione
miliáre.
Il console géherale à stato fatto segno alle più cordialimanifesta-

r.igi.
Coni'erenza. - Questa sera, alle 21.30, nella grande sala del-

l'issociazione della Stampa, di Roma, il pubblicista comm. Vico
Mantegazza terra una conferenza sul tema: « Nazionalismo e po-
litica estera ».

Wenonseni vuleanlei e tellarici. - L'Etna l'altro ieri è
entrato in un periodo eruttivo, limitato al cratere centrale, che
erutta soltanto fumo, flamme e sabbia che ricade come sottilissima
p19ggia.
Nessun pericolo esiste per le popolazioni del territorio.
*4 Ad Amatrice, in provincia di Aquila, l'altro ieri, alle 17.15,

avvenne una scossa di terremoto di intensità di quarto e quinto
grado della scala sismica.Mercalli, e di discreta durata.
Altre due scosse erano state avvertite il 22 corrente ed un'altra

di·secondo grado si è avuta nella notte scorsa nella parte centrale
di quel Comune.
Non vi è stato alcun accidente alle persone e solo insignifleanti

danni alle case.

Anche ad Accumoli alla stessÀ ora fu avvertita una scossa di tet-

remoto, he durò 15 secondi ed ebbe un'intensità di settimo grado
della scala Mercalli.
Altre scosse della medesima intensità si ebbero il 22 corrente e

coittitÏuatono fino a iersera, provocando la caduta di comignoli e
lesioni ai fabbricati.
Non vi è alcun ferito.

Un baraccone à stato eretto presso il palazzo maggiore del Co-
mune, per il ricovero della popolazione.
Pubblienzioni utBefall. - A cura dell'UÏIlcio trattati e le-

gislazione doganale ò stato pubblicato il movimento della naviga-
zione del Regno per l'anno 1909.
Il volume ð preceduto da uno studio dove sono brevemente posti

in rilievo alcuni fra i più interessanti risultati statistici relativi al
movimento generale della navigazione italiana e alle operazÏoni di
commercio nei porti principali del Regno.
Marina mercantile. - Il Cordova, del Lloyd italiano, ha

prosegilito da Las Palmas per Genova, il 26 corrente.. - L'Argen-
tina, della Veloce, ha proseguito da Rio Janeiro per Genovas
Il Tommaso di Savoia, del LL. Sabaudo, proveniente da «Buenos-

Aires, à giunto, ieri, a Genova. Il piroseafo Italia, della Veloce, ieri
prosegul da Barcellona per Genova, ed il piroscafo -Alberto freves,
della Societh Venéziana, partl, ieri Paltro, da Marsiglia ditetto al

Brasile.

TEILEIGŒ A2 MI

(Agenzia IBtefant)

BUKAREST, 27. -• Camera dei deputati. - Costingsco, plinistro
delle finanze, presenta il progetto di legge relativo all'iinposta sul
reddito (Vivissimi applausi).
BELGRADO, 27. - Nella odierna riunione dei delegati serbi e

dell'inviato austro ungarico si è giunti ad un accordo sulle nuove
quattro convenzioni e ciob : sulla convenzione consolare, sulla con-
venzione circa gli atti legali, sulla convenzione relativa ai lasciti e
sulla convenzione per l'estradizione.
La conclusióne delle convenzioni è immmente.
BELGRADO, 27. - Il presidente del Consiglio dei ministri Pasie è

qui ritornato.
KIEW, 27. - 431 studenti dell'Universitå sono stati condannati

in via amministrativa a pene varianti dall'ammenda di un rublo a

due settimane di detenzione per aver tenuto un meeting Ýietato
dalle autorita.

LISBONA, 27. - Il Giornale u§iciale pubblica due decreti che
mandano in vigore la legge sul matrimonio civile e quella . riguar-
dante i figli legittimi, i figli illegittimi riconosciuti e la ricerca della
paternita.
BERLINO, 27. - Il vice governatore Osswald telegrafa da Jap

(Isole Caroline) che quattro funzionari tedeschi e cinque nidigeni
fedeli furono massacrati il 18 ottobre a Dschobradsch dagli in-
digeni.
Sembra che la rivolta sia stata provocata dagli indigeni malcon-

tenti della costruzione dei ponti.
Il vice governatore Osswald è giunto con 90 soldati a Ponapa

dove tutti gli europei rimasero incolumi. Vi son pure arrivati l'in-
crociatore Eormoran ed altre truppe di rinforzo.
Gli insorti sono oltre 200 e dispongono di 90 fucili.
VIENNA, 27. - Il Neues Wiener Tageblatt ha da Sofla:
Secondo i giornali, le trattative fra il Governo russo e quello bul-

garo circa la visita del principe ereditario Boris alla Corte impe-
riale russa sono state condotte a termine. 11 principe ereditario in-
traprenderà il suo viaggio nel maggio dell'anno venturo. Oltre al
seguito, accompagneranno il principe ereditario cinque cavalieri
dell'ordine di San Giorgio.
COSTANTINOPOLI, 27. - In seguito ai reclami della Porta. contro
i frequenti incidenti di confine, il Governo montenegrino lia pro-
messo di inviare .alla frontiera un aiutante del Re, allo scopo di
compiere un'inchiesta in proposito.
SAN DOMINGO, 27. - Il vapora Cherokee ha trasportato 600 uo-

mini di truppe domenicane verso la frontiera di Haiti.
HODEIDA, 27. - Questo mutessarif à stato revocato. Il suo suc-

cessore è già stato nominato.
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BREMA, 28. -- Il vapore spagnuolo Urquiola sendi, comandato
dal capitano Herra, è naufragaio ad Hoernumsand.
Finora sono state salvato nove persone.
TENERIFFA, 28. - Durante una tempesta nell'isola. di Gomera

(Isole Canarie) è crollata una casa, [seppellendo 22 persone, per la
maassbaa parte banabini.

.TSTOTIZIE VAILIE

JLo stato del seminati In Russia. - Si ha da Pietro-
burgo che il Giornale per ircommercio e findustriagiudicacome
segue lo stato dei seminati in Russia: parzialmente bene nei go-
Vernatorati di Charkow, Woronesh, Kursk, Riiisan, Tambow, Ufa;
þene nei governatorati di Tula, Pensa Kasar, Wiatka, Perm, Simbirsk,
Saratow, Smolensk, Livonia. Soltanto in alcuni distretti lo stato dei
senainati non à soddishteente.

La Cina fornisec earne alPEuropa. - Da un rapporto
consolare da Liverpool risulta che una grande ditta di quella città
ha iniziato fin dal principio del corrente anno l'importazione dalla
Cina di carne di maiale e di selvaggina in frigoritero e che recen-
temente la medesima ditta ha importato in Liverpool il seguente
carico, preso in Hankow od in altri porti cinesi: 6270 maiali con-
gelati, 9226 colli di uova conservate, 1504 colli di lardo, 8089 colli
di anitre selvatiche congelate, 3716 colli dd beccaccini, 500 colli di
anitre.
La carne del maiale cinese sarebbe eccellente come nutrimento

e abbondantissinia di grasso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

27 dicentbre 1910,

L'altezza della stazione à di metri
.......... 50.60.

Barom'etro a mezzodl
.. 742.30.

Termometro centigrado al nord............. 7.2.

Tensione del vapore, in mm................. 0.50.

Umidita relativa a mezzodl ....... 85.

Vento a mezzodi ..... SE.

Velocita in km. ......... 6.

Stato del cielo a mezzodi ..... coperto.

massimo 9.4.
'rernlonietro centigrado ....... .............

Ininirno 0.0.

171o¿gia ........... .. ....... 4.9.

27 dicenabre 19/0.

In Europa: pressione massana di ~66 sulla penisola Iberica, ini-
nica di 741 sulla Russia settentrionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al sud ed isole, di-
sceso altrove fino a 6 mm. in Liguria, Piemonte e Lombardia; tem-
j)eratura diniinuita: pioggie in Liguria, centro sud ed isole.

'Barenteko: massimo a 754 in Sicilia, minimo a 748 in Liguria.
Probabilità: venti tra sud e ponente, forti sul Tirreno o Jonio,

moderati altrove; cielo generalmente nuvoloso e >n pioggie; mare
agitato sulle coste meridionali.

N. B. -. Ieri, 26, è stato telegrafato al semafori del Tirreno di
ilzare il cilindro, e oggi 27, alle ore 14, o stato telegrafato di man-
denene il segnale.

BOLLETTINO, METEORIDO
dell'afflåio centrale dÏ metábÊolágiaÍÀÎ geodinamica

Roma, 27 dicembre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

del cielo del na are Massima Minima
ore 8 ore 8 neue 24 ore

Porto Maurizio ... S coperto niosso 14 1 6 4

Genova........... coperto eahno 12 1 7 0

Spezia............ coperto legg.maosso 12 2 4 6
Cuneo ........... 1/4 coperto - 8 4 1 8
Torino ........... nebbioso - 1 2 -- 4 5
Alessandria....... nebbioso - 0 6 --- 2 2
Novara ........... nebbioso 12 4 -- 6 0
Donaodossola...... sereno -- 6 4 -- 3 8
Pavia ............ nebbioso -- 0 5

-- 3 1
Milano............ nebbioso l 5 -- 2 0
Conlo ............ nebbioso 4 8 -- 1 0
Sandru>........... ¯¯

--

Berganao ......... 3/4 coperto - 5 9 -- 0 3
Brescia .. ......... nebbioso l 3 -- 3 8
Creniona .....

nebbioso 1 0
-- 0 9

Mantova .. ...... nebbioso 2 2 -- l 0
Verona........... nebbioso 5 3 -- 2 2
Belluno ....... .. 3/4 coperto 3 5 -- 3 7
Udine ............ */4 coperto 8 0 0 9
Treviso........... coperto - 7 8 -- I 8
Venezia........... nebbioso calnio 8 4 -- l 5
Padova........... nebbioso

-- 6 3 -- 2 0
Rovigo ........ .. nebbioso -- 3 6 - 2 3
Piacenza ......... nebbioso l 4 -- 1 9
Parma

..........,
nebbioso - 1 4

- 2 0
Reggio Isnaba

....
Rebbioso - 1 4

-- 1 9
Modena

..........
nebbioso - 3 4

- 1 8
Perrara .......... nebbioso

- 3 4
-- 1 9

Bologna ......... coperto -- 4 3 -- 1 4
Ravenna

.........
--

- --
--

Forli ............. sereno
-

-- 1 0 -- 2 Q
Pesaro

........... coperto inosso 9-0 0 0
Ancona........... 3/4 coperto naosso 10 0 3 0
Urbino ........... coperto - 4 0 0 8
Macerata

........ 3/4 eaperto - 4 7 3 g
Ascob Piceno..... --

-
- --

Perugia .......... 1|, coperte -- 5 5
-- 0 7

Carnerino......... coperto - 2 5 0 i
Lucca............. coperto -- 9 9 1
Pisa
.............. coperto .. 14 6

-- 0
Lourno........... coperto eahno 11 6 3
Firenze.......... copert" 9 1 0 2
Arezzo

........... */4 00Perto -- 8 2 -- 0 2
Siena ........... 3

4 I I
Grosseto

......... >Per 11 5 - 0 11
Roma

.........., piovoso - 9 0 0 0
Teramo

.........
sereno - 4 0 2 6

Chieti
...........

sereno
-- 6 0 2 8

Aquila .......... coperto -
'

4 4 - 0 4
Agnone ......... sereno

- 6 0
-- 0 3

Foggia .... .... '/4 coperte .- 10 0 51
Bari........... .. 1/, coperto legg,naosso 12 0 ,,4Lecce

........... nebbioso - 14 0 7 4
Caserta

...... .. L, coperto 11 5 5 5Napoh ........, 1/4 coperto calnio 12 2 T4Benevento...... nebbioso 11 5 3 6
Avelhuo.......... *¡4 coperto 10 0 4 yCaggmno .......
Potenza

..,.... .. copert' 7 2 egCosenza
....... coperto 12 0 7 5Tiriolo

.......... nebbioso
-

, ggReggio Calabria --

Trapani .......... 1/4 coperte legg.nlesso 16 6 10 8Palermo... ...... tj, coperto · mosso 17 4 ggPorto L'mpedocle tje coperto legg. mosso 18 5 8 OCaltanissetta ..... 1], coperto -- 10 5 5 gMessina .......... l¡, coperto calomo 16 8 9 0Catania .......... sereno calnlo 17 1 y idiracusa.....,.... 1], coperto calmo 11 7 7 2Caghari .......... coperto legg.mosso 12 6 10Bassart........... p1ovoso -- 11 0 6 6

¿yrettore: G. B. BALLESIO Tipograna delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsaoña


